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Qui siamo in val Pusteria, non lontano da Brunico e
dagli impianti sciistici di Plan de Corones.
Un hotel di lusso del gruppo Winklerhotels, recen-
temente ampliato e rinnovato, con una particolare
attenzione al concetto di benessere per i suoi ospi-
ti, ha voluto caratterizzare i suoi spazi con la tra-
sparenza che esalta l’eccezionale panorama delle
cime dolomitiche circostanti, grazie all’uso del vetro
nelle ampie finestre e nelle balaustre minimali che
delimitano la grande piscina esterna, il giardino e gli
spazi relax.

In particolare, l’area wellness
dell’hotel comprende ben
sette piscine, di cui all’esterno una infinity pool e un idromassaggio XL.
L’accurata progettazione degli interni (Hotel & Spa Archifaktur - Arch. Stefan Ghetta) e degli esterni
(Bauart - Arch. Astrid Steinwandter) ha avuto buon gioco nell’impiego dei parapetti in vetro della linea
Garda di Aluvetro.

Con questa tipologia di parapetti in vetro viene garantita, insieme alla trasparenza, la stabilità e la
sicurezza dell’installazione. È possibile infatti scegliere la soluzione ottimale in funzione di diverse varia-
bili, quali il sistema di fissaggio, il carico di progetto, il rispetto delle normative, lo smaltimento dell’ac-
qua, la tipologia di vetro, il carter di copertura, eventuali personalizzazioni.
In particolare, esistono tre varianti del sistema, in funzione del tipo di fissaggio: con fissaggio sopra
pavimento, con fissaggio annegato nel pavimento, o con fissaggio fronte soletta. È sempre garantito
il rispetto delle norme di sicurezza vigenti e della normativa tecnica UNI; tutti prodotti del sistema
Garda sono collaudati presso laboratori accreditati al ministero dei lavori pubblici e hanno superato
test ai carichi dinamici e statici fino a 4,5 kN/m (Spinta fino a 300 kg/m).

La trasparenza totale
intorno alla piscina,
con vista sulle
Dolomiti
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La storia del palazzo Ausonia Hungaria al Lido di Venezia, poi diventato albergo, risale ai primi del secolo scorso, quando il
ceramista Luigi Fabris ne realizzava la facciata con piastrelle di maiolica in stile Liberty.
Ristrutturato nel 2018, l’Hotel Ausonia Hungaria, un 5 stelle Luxury, ha perfezionato la dotazione degli spazi per il sog-
giorno degli ospiti con una piscina esterna resa confortevole dalla calda pavimentazione in legno che la circonda.

La sistemazione al contorno della piscina è stata realizzata da Legnolandia, con un rialzo in legno lamellare di abete bian-
co trattato, e una pavimentazione con tavole antiscivolo di pino (certificato proveniente da foreste a prelievo controllato), trat-
tate in autoclave, lavorate nel proprio centro di trasformazione.
Opportunamente trattato secondo le norme EN-351 mediante iniezione a pressione di sali ecologici, il legno per esterno
resiste all’azione del tempo ed inibisce l’azione degli organismi xilofagi. Legnolandia effettua trattamenti speciali del legno
mediante tecnologie che utilizzano cicli e sostanze ecologiche rispettosi dell'ambiente e delle persone. 
La scelta di impiegare il legno assume una particolare importanza in ordine al tema della sostenibilità ambientale; il legno è
un materiale rinnovabile per eccellenza e la pianta assorbe nel suo ciclo vitale l’anidride carbonica dall’aria. L’impiego del
legno - proveniente da taglio controllato e certificato - mantiene “stoccata” l’anidride carbonica finché i prodotti non vengo-
no dismessi e riutilizzati a scopo energetico o decomposti, liberando una quantità di anidride carbonica non superiore a quel-
la prelevata dall’atmosfera, con un ciclo ecologico a bilancio zero.

Al Lido di Venezia,
uno storico Hotel e
una piscina
circondata dal legno

a cura di Aluvetro 
www.aluvetro.it

a cura di Legnolandia 
www.legnolandia.com

Il Wood Plastic Composite è un materiale che unisce
le caratteristiche della fibra di legno a quelle della
plastica: ne troviamo un’applicazione come pavi-
mento a bordo piscina.
Ideato a partire dagli anni ’60, il composto legno-pla-
stica, noto con l’acronimo WPC, è un materiale ibri-
do ottenuto dalla miscela di biomassa legnosa
(proveniente da scarti di lavorazione e residui agri-
coli) con polimeri come il polietilene o il polipropile-
ne. Il materiale viene estruso e quindi modellato in
base all’uso cui è destinato.
La proporzione della fibra di legno rispetto al mate-
riale termoplastico può variare tra il 50 e il 70 per
cento. Le caratteristiche meccaniche e di resistenza agli agenti atmosferici, dovute all’uso della materia plastica, si abbina-
no al risultato estetico dato dalla presenza delle fibre legnose.

Le Bio Suites Pacinotti a Bardolino (Verona)
Un esempio di impiego di questo materiale lo troviamo nella pavimentazione per esterni che circonda
la piscina del residence Bio Suites Pacinotti, sulla sponda veronese del lago di Garda.
In questa tranquilla location, con vista sul lago, intorno alla piscina destinata agli ospiti, è stato posato
un deck in doghe color cedro, prodotte dalla PlasticWood di Oppeano (Verona). Questo particolare ele-
mento (200x21), a base di farina di legno e polietilene, è realizzato a profilo pieno e non alveolare come
nella maggior parte dei prodotti similari, cosa che ne migliora la lavorabilità e la stabilità nel tempo.
Il pavimento risulta ottimale a bordo vasca per le sue caratteristiche antiscivolo e per la resistenza all’ac-
qua e agli agenti atmosferici. La posa con fughe di soli 2-3 mm lo rende antitacco, e le modalità di fis-
saggio ne consentono l’eventuale smontaggio e riposizionamento.
Nell’intervento preso in esame, nella scelta del pavimento è stato creato un abbinamento estetico con i
brise-soleil, in doghe dello stesso WPC, che già in precedenza erano stati adottati sulla facciata dell’edificio.

Il Wood Plastic
Composite (WPC), 
un materiale a bordo
vasca

Un intervento di ripristino e adeguamento sismico della struttura, inagi-
bile dal 2011, è stato portato a termine nei mesi scorsi da SICREA
Group, e l’inaugurazione è attesa non appena saranno superati i vincoli
dettati dall’emergenza sanitaria.

Il progetto prevedeva la ristrutturazione integrale del fabbricato esisten-
te, con l’inserimento di nuovi elementi ed impianti, e l’adeguamento alla
normativa sismica ed energetica. ll nuovo edificio ospita le attività spor-
tive natatorie al coperto, ed è composto da tre vasche e relativi servizi,
spogliatoi, magazzini, depositi e locali tecnici.
Alla vasca natatoria da 25 metri a 6 corsie, si affianca una vasca fitness
di 12x6 metri, con profondità di 125 cm, e una vasca rieducativa, di 9,5x5 metri, con acqua a temperatura più elevata.
A queste si aggiungono gli spazi ristoro bar, con accesso autonomo dall’esterno a garanzia dell’utilizzo anche in estate duran-
te l'apertura della piscina estiva, e gli spazi per tutti i servizi generali, di accoglienza e di amministrazione. 

La struttura, della dimensione in pianta di 30x65 metri, è composta da telai in
calcestruzzo armato a pilastri, solai in lastre prefabbricate autoportanti, con
soletta collaborante in c.a. Parte della struttura è stata realizzata in calcestruz-
zo prefabbricato per quanto riguarda l’area vasche, mentre le zone di connet-
tivo e spogliatoi sono state realizzate con strutture in calcestruzzo realizzate in
opera.

Il centro natatorio, che riapre con il nome di Appennino Blu, è un progetto del
Comune di Pavullo nel frignano in collaborazione con CSI Modena e sarà gesti-
to da Appennino Sport, una società del CSI - Centro Sportivo Italiano, ente di
promozione sportiva riconosciuto dal Coni.

Appennino Blu, si
rinnova la piscina
pubblica di Pavullo 
nel Frignano (Modena)

a cura di PlasticWood 

a cura di SICREA Group 
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